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la CONFESSIONE. 


pi IS RIN 





| tifecare in prova, essere assoluta> 
| mente falsa la preposizione del Crtla- 
| dino Ital'ano, che la confessione spe- 
fifico auricolare fossé stata instituita 
| da Gesù Cristo e posta in vigore fino 
{dai temi primitivi e che'ciò rilevisi da- 


i veduto, i Pad-i dei primi quattro secoli 


fegato, cioò, che per ottenere il per- 


dono dei peccati noi dobbiamo ricorrere 
è 


ni 
IV 
n 


i 


le nostre mancanze; 
î ton nel senso di ra poni WiiLi ma in 


sttbontà infinita, quali violazioni della 
atta divina legge, e di pentirsene ama- 


\{elfinte opere buone nel fermo pro- 
Worimento di non ricadarvi più. 
deredo di avere provato a sufficienza 
ji mio assunto e che proseguendo nel 
eitare le sentenze di' altri santi Padri 
în farei che accrescere la noja ai 
Illettori 
ftuova Inee por vedere come in pieno 
Neriggio, «che nei primi quattro secali 
lella chiesa di Cristo non si conosceva 
Na confessione di Roma. Tuttavia a 
lesto argomento negativo, a questo 
Menzi ) unanime, universale, cantinuo 
‘P:r-400 anni sopra unartesi vitale, sopra 
Ma pratica religiosa, al'eni è assolu- 






Vitti gli adulti secondo il 11710 del 
lealogi romani, a questo silenzio con- 
fervato dalla chiesa, dai. dottori ec- 
amsiastioi dai vescovi, dai concilj e 

* per conseguenza ‘Ha ‘un valore 
deri al una provà positiva, non 
lispiaccia ai lettori, ‘che io.aggiunga 
"n. altro,«di natura egualmente nega- 
tivo, ma che per: le. circostanze non 
è meno ‘attendibile @' forte, il'silenziò 


| i vu si i n. dal ala 








Molte altre testimonianze potrei io. 


gli seritti dei ‘ss. Padri. Come abbiamo | 


hanno insegnato altrimenti; harno in-| 


Dio ‘e non al prete; a Dio e non all 
prete ci hanno ps a confessare, 
a confessarle, dico; | 


quello di riconoscerle quali offese alla 


Vrimente = è di farne ammenda con al- 


Io | 


+ 1 quali non hanno bisogno di 


limente vincolstà la salute eterna di | 


conseguimento. della, vita, eterna. — 


so 
pi i 2 Givoxo 1878 


i re 


PERIODICO SETTIMANALE Io RELIGIOSO 
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“ Super omnia vimeît veritas. » 


E 


Si pubblica in Udine ogni Giovedì. 


er 


degli eretici dei primi quattro secoli. | nell’altro. — Cristo hoù essere è apparse 
{Se due sovrani potenti fossero impe- |in corpo reale, ma umbratile, 
‘gnati in una guerra, da cui dipendesse |uon essere’ stato che puro noma.— 


la loro esistenza, € combattessero per 
tutta la vita e lasbiassero ai loro suc- 
cessorìi una eredità di odio e di bat- 


taglie, sicchè pert400 anni si stesse 
contimuamente a gampo, e se da ambe 


le parli non si risparmiasse arte alcuna 
per distruggersi a\vicenda e che frat= | 
tanto s'inventasséro armi di ogni ma- 
niera per muocersì reciprocamelte, e 
che tuttavia non sì vedesse mai ado- 
perato il fucile ed il cannone, chi si 
potrebbe chiamare in errore, se con- 
chiudesse, che quéi due sovrani ed i| 
loro eredi non eonoscevano le armi 
da fuoco ? Così avvenne nel'easo nostro. 
Gli eretici e gli ortodossi hanno com- 


| battuto una:guerra di vita. e di.morte 


per. 400 anni: bano usato ed abusato 
di tutte le armi lecite ed illecite, ma 


| della confessione non hanno mai par- 
lato; della confessione. ripeto, che a- 


vrebbe dovuto essere menzionata dagli 
eretici, 1 quali hanno negato, chi l’uno 
chi l'altro, tutti gli articoli ‘di fede, e 
respinte or l'una or l'altra tutte Je | 
pratiche, tutte le cerimonie religiose, 


ima della confessione non hanno mai 


fatto cenno. Che resta dunque a con- 
chiuderst? Non altro senon clie sopra | 
questo unico punto erano pacifici, ben- | $ 
chè necassero la divinità di Gesù Cri- | 
sto. ovvero che non conoscessero la | 
confessione sacramentale, Farei torto 
al buon, senso dei. lettori, se ponessi 


loro davanti, qnale delle due ipotesi 


sia da preferire. 

Difatti nel primo secolo abbiamo gli 
eretici Simone, Menandro, Saturnino, 
Basilide, Imeneo, Nicolao, .Cerinto, 
Ebione, i quali.insegnarono: 

‘La procreazione ‘dei figli provenire | 
da Satana. — la beatitudine consistere 
nei piaceri carnali. — all'uomo non es- 
sere necessarie le. buone  opere.. pel 


non’ darsi futura, risurrezione della | 
carne. — ‘passare le antime da' tun corpo 





ima soltanto 
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AVVERTENZE. 

l pagamenti.si ricevono dall'amminisiba- | 

iore sig. Inizi Ferri {Edicola ), 

Si vende anche all' Edicola in liazza VE. 
al.iabacscajo in Mer ratovecchio, 

Not si restituiscono Manose itti. i 
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— (iriste 


non essere stato Crocifisso Cristo, ma 
Simone Cireneo; ma della confessione 
non dissero una parola. 

Nel seeondo secolo Elxai insegnò, 
che lo Spirito Santo ‘era ‘un Ente di 
generefemminile; Carprocate sostenne, 
che Cristo non fosse nato da Maria, 
mostrato per mezzo. dì 
Maria e avesse portato dal cielo 31 
suo corpo, come Valentino predicava 
nella stessa Roma, mentre Apelle di- 
ceva, che il corpo di Cristo era aereo; 
‘Pro:lico introdusse il costume di vel 
‘Stirsi alla’ adamitica: Cerdone voleva. 
‘che esistessero due Dei, l'uno Buono. 
l’altro cattivo; Marcione non ammete 
teva che il solo Vangelo di san Luca; 
gli Ofiti soste svano: che fosse stato 
Gesù Cristo quel serpente, ‘chie parlò 


| Gon Kiva_ nel paradiso temestre;- Pos: 


lorneo provava, che Iddio aveva imposto 


precetti impossibili; gli Arcontici non: 





ammettevano nessun sacri amelito 5 


I ZIANO SORT di san Giustino stabili, 
che Puso del vino fosse Mecito nei 
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\sacrifizj e che dovesse usarvisi soltanto 


|aequa; Monlano prescrisse tre quare- 


sime; i Catfifrigi preparavano il pane 
Nr 


per 1 ericatestia ,mischiando farina e 


sangue umano; 


oli Artotiviti sì com- 


mimica vano con pane e formaggio; i 
| Pepuziani ‘Avevano donne per preti & 


vescovi. Della confessione , Anzicolare 
nessuno parlò. lore 


Potrei proseetire e citare Specifica 


do pur gl insegnamenti del terzo.e del 


quarto E che sono dello stesso 


nesa tulto; 
ist sottrae qualche tributo. essenziale‘ 


valore. Da una parte si 


a Dio, non si ammette la Trinità delle 
Persone, si rigetta la Unità. della NE 
tra, si respingone 1 sacramenti, 


leva la distinzione tra’ virtù e vizio: i 


si chiama sogno dorato la. beatitudine. 
avvenire, € delirio, di. mente inferma: 


il timore. dell’ ‘inferno. Dall'altra parte: 
gli spiritualisti danno i in eccessi cons 


è‘ @ 






























trat) o #idueoho; la vita ad tun conti 
nuo esercizio; di pratic hé ‘esterne, cal 
digiuno, glla” Preghiera, alla mortifi- 
cazione, alla cenerè, al eilicio. Della 
confessione auricolare però nessuno si 
otenpa; non.gli eretici, che avrebbero 
dovuto combatterla come inutile, anzi 
inginnosa a Dio; mon eli orti odossi, che 
avrebbero dovuto sostenerla e proporla 
come unica -tavola=dirsatvezza nellu- 
niversale diluvio del. peccato. 

Nè si creda, che i contendenti non 
fossero nomini forniti di sapere e non 
conoscessero l’arte di abbattere 1 ne- 
mici. Fra gli eretici eravi Tertulliano, 
eravi san Cipriano vescovo, eravi O- 
rigene, aravi Novato prete cartaginese, 
eravi Paolo vescovo di 
Antiochia, eravi. il\prete Ario, eravi 
Colluto preposto alla chiesa ‘Alessan- 
drina, eravi Ennomio véscovo di Ci- 
zico, eravi Eustazio vescovo di Sebaste, 
eravi Macedonio vescovo di Costanti- 
copoli e molti altri, vescovi e preti. 


Samosatese 


che parlarono: di tutto, ma-della cor- 
fessione specifico-anricolare non mal. 


Altri, come Tertulliano. a cul s'ap- 
pogcia il Cittadino Italiano, voleva, 
ghe Dio non fosse uno spirito puris- 
simo. Altri, come Origene, la cul au- 
torità è tenuta in. pregio dal. Cilladiz0 
Haliano, respingeva la dottrina.di pene 
eterne. Altri. come san Cipriano, di 
cui il Cittadino Ital'ano segue la dot- 
trina, inseenava doversi Mbattezzare 
coloro ehe fossero stati battezzati da- 
gli eretici, ( lito questi tretsoli per far 
vedere, a,quali fonti riconra il Citta- 
dino Italiano, quando eli manca: sotto 
ì piedi il terreno, quan'o non trova 
appoggio nei verl seguaci, della dot- 
triha di Cristo, mei puri espositori del 
Vangelo e della moral: pramiliva. Dico 
poi per incidenza, che neppwire in questi 
tre eretici il Cittadino Italiano ha po- 
tuto trovare una sola frase, che gicordi 
la ‘confessione sacramentale. Che se 
quer: talvolta per caso hanno usata 
1a parola confessione, non l'hanno u- 
sata ‘in altro senso, «che in quello di 
penitenza, come sì prova da. tutto il 
contesto. 

“Qui nulla dico, degli altri eretici, 
ghe coi loro scritti dimostrano ad e- 
videnza di avere ienorata la nostra 
corifessione. I Novazioni p. e, insegna- 
Vano non potersi più riacquistare la 
‘mnocenza perduta col pese com- 
‘fesso dopo il. battesimo, e perciò si 
sttezzavauo'negli estremi della vita. 
Be avessero conosciuti oli effetti ‘della 


tanto al lavacro. battesimale. 


ES SE FRIUL ANO 


n _— 


avrebbero differito 
Tertul- 
liano ‘sosteneva ehe insieme al éorpo 
si procrea anche d'anima ‘razionale: 
dumgne sinsteme tcol; corpo? deve pure 
estinguersi: dunque Tertulliano, se 
vogliamo: considerarlo più logico del 
Cittadino Italiano, non poteva ammet- 
tere Ja: confessione: auricolare perchè 
inutile -al-conseemmentodettamvitae= 
terna, che per lui non avrebbe dovuto 
esistere, stando alle premesse del suo 
ragionamento sulla‘origine delle anime. 
Ho creduto di far cenno anche deeli 
eretici principali dei quattro primi.se- 
coli, i quali nelle loro controversie 
Gol cattolici non hanno mal 
nata la confessione auricolare. 
argomento vale qualche cosa a provare 
che.nel primi secoli della chiesa non 
fosse conosciuta questa pratica rali- 
giosa, 


tanfegiione , non 


Se tale 


(Continua) 


Prete GIOVANNI VoGRIG, 


AGLI SCRITTORI 


DEL o CITEXADINO ITALIANO 


AN N Mep‘ 


E ciù mezz'anno; clie nei ci combatfiamo 


di noi 
che ‘nelle più 
im mezzo alle più sanvuninose 
battaglie, fra i più accaniti netnici spesso si 
devenne ‘ad una soysniensione di armi, 
per altro motivo; al neno. per riccogliere ] 
feriti e:;sepellire i. morti. Io. credo, ; che se 
mal fu, sia appunto questo il tempo. indicato 
per una tregua. E ve la proponzo io pel 
primo, non giù perchè abbia bisngno d'essa 
io, ima solo per:sentimento id’ umanità dopo | t 
ia solentuissima sconfitta; che subiste.  dome- 
nica, scorsa nelle elszioni amministrative. 
Deponiamo dunque per oggi le armi: vuol 
dire, che se non potremo intenderci, ritor- 
neremo alla lotta più fieti di prima. Faremo, 
per usare 
rustiche 


sangue, essendoché o d'uno o Valtro 
leve perire. Voi però sapete, 
spietate guerre, 


Se _ non 


un paragone: più adattato alle nostre 
intellivienze, èome i gatti, che 
azzuflano, stringono corpo a. corpo, 
eratliano;, sì mordono, si straeciano il muso 
coi denti e con ie unghie, finché hanno lena, 
finche spossati non cadono a terra; iudi dopo 
breve riposo e ' strano -miazotio, riprese’ le 
forze, tornano Gill''assalto col maggiore fero- 
cia. Oggi, duntue band valle reciproche ire: 
10 rispetto .il vostro:dolore emnon chiedo altro, 
se non che voi rispettiate la mia compassione 
per voi. Così senza timore delle: vicendevoli 
offese; ‘sé non da ‘buoni vicini, (almeno da 
leali /nemicì potremo ragionare tra. noi, 

Non fa d'uopo,;chego yi. ricordi, con quanta 
magnificenza, di parole tutti..i, giorui , “avete 
alinuriziato ai quattro venti, “Che con Voi sta 


sì 


SÌ N 





menzi -. 


lascio at lettori il giudizio. 


senza alenna pietà Si dall'una elie dall'altra 
parte. E questo. va perfettamente in ordine, 
perché noi combattiamo una guerra all'ultiton 


compatta la) immensa MAgRIOrANZa È 
con voi geme sulla perversiti dé hi 
voi piange; sulle vangustie della cha a 
voi..si rattrista sulla prigionia(e pia se 
voi anela al ripristivamento dell'atiubl 3 
«legli ‘avi. Di certo uonowi, sono sia 
mente i gravissimi ‘appunti, che died » 
governo nazionale, che cre:lette nisi 
dovere di porgere orecchio alle iî 
det-popolo | e-di soHevare il sommo en 
dall'enorme. peso ‘di ‘un principato tra é 


È 


i nè dovete esservi dimenticati delle relé 


profezie) :con cui assienmavafe Pin I 
viciniss'ino triouforcolla cacoata del utt 
dalla città eterna. Econ tanta vici 
colori dipingevate Je scene della tin 
vovernativa, e eli sdezni popolana gr 
repressi, che-già;mi pareva di vele 
multi cittadini e. l'insorgere delle ponte! 
come, di sun solo momo. per. restitiirt 
chiesa la potestà antica, ‘ai frati i (MP 
Ajipresi, ai preti Je scuole primarie, #0 
nache Ta educazione femminile, al on 
rali il possesso itei beni stabili7 per mie 
alle curie l amministrazione de le ne 
la sopraintendenza delle fabbricere e40f 
sura preventiva della stampa; permie 
ir vivore il concordato e con Im el ì 
sioni; le feste abolite e I esonero di 
dal servizio mi irare. Voi dicerae 
popolo reelamarva ques'e è cento ali 
cose e che. intendéva- di valersi dd 
di petizione e che intanto avrebb? II 
da sé, per quanto poteva nei Ti 
colla nomina de’suoi rappetg 
municipali. Ed eravate tanto sicurg.diA 
l'intento, ‘chie avete ! pronnsta la la 
vostri candidati scegliendo } fiori phE 
del VOstro partito, ela avete (Tixins 
vostro ciornale raccomanitande a cali 


lecve, 


ad ogni ordine di persone: fl che no, 
di mestieri, pri «hè per vol cia sfaroA 
mensa maggioranza, che sareth? (8 L 
alle arnevin uni solo pensieri, imA0 
costitmire in polere i vert rattoliri: di | 
esposta la lista. so;ra tutti gli 200" 
città, il che era inutile, poiché 1 
nom erano gì altamente sco Imi I PI 
è nel Guore dei veri patriotti e sil dî 
tadini italiani. B dicevate queste ©” p 
ripetevate: cora; populo come tanti È 
Nè perciò avete. trascurato i Me” 
per acquistare voti; che anz) gie de 
imuni arti avete adoperate anche !? î 
dinarie. Avete mandate Je scliele "i 
vii preparati alle singole famiglie" 
speravaté; che atteceliisse ll wr, 
sia; per conformità di. vedute, 
lezza degli elettori. (Ed avete 0 
de. l’opera dei parrochi come. perso. 
lenti ed in parte alleati. Né maneti st 
l'appello i vostri fidi e specialmente? 
extra imuros della parrocchia dels 
Redentore. Mi dispiace che n 
ronate. da ottimo risultato non, S 

le fatiche, del parroco di sal Nico 
vedrete nelle varietà. 

Ora, o: Signori del citano 
questo magnifico programmino, ve si 
vostre vassicurazioni, colla vot! 

: ttoliciS® if 
maggioranza, con tutto! ji) ca o 
vi ‘appoggiate, che cos3 avete 


sia | 


a 


& 


quale modo ha ‘spiegato il pobblico “la. opi- 
rione, clie.ha, di voi, nel vostro sistema e 
| pella vostra; religione?...-.Golla, più solenne 


| smentita; che.wtna lista elettorale possa: subire. 


| 


| Perocchè degli otto «rei “salantuomini da 
Pa Di m 
i mi.proposti neppure uno ebbe voti smflicienti 


fi sientrare nel.consìglio comunale. Nou basta. 


1] più distiato» personaggio da voi offerto 
dalla direzione cdezli affari pubblici non ebbe 
ehe 178 scliede favorevo!], mentre! l'intimo 
fidel partito contrario, quello chie xoi.elliamate 
idilapidatore fdella pubblica sostanza, distrut- 
fiore della reigione, incredulo, tirano ‘ecc 
Une ebbe 522. Sicche.il Vostro miglior mobile 
Mie, secondo il pubblico. giudizio, poco, piu 
Gain terzo del nostro infimo arnese. Figu- 
@iratevi poi, se coi nostri miz'inri mettete a 
paragone 3 vostri piwscadenti, quelli, di cni 
ftredeste necessario indicare il domicilio od 
MW mestiere per farli. conoscere alla .cittadi- 


fMbaza. Cari colleghi, uni dispiace il dirlo; ana | 


ini avete (fatta una mesclinissima ficuna. 
ifferocche.n siete restati incaunati voi n avete 
feito incarnare. eli altri. Ad ogni modo 
igoverate fare come quel re. del Vance!o, che 
Meielte e compiiòl nrima; secon dieci mita 
Pumini polesse andare incontro, acli con 


menti mila veniva a li, Questa vostra scot- | 


Ma però puo essere di utile annnaestramento 
MPI ed-aivostrio Av voi, perchè @-un.tèr- 
Petro del vostro. potere; delle niaggioni 
@sibili forze, di culi potete disporre nell’ e- 
Memo dei.casi; si vostri, pevehé piu non vi 
Bedano e rinsaviscano davvero e si stringano 

i patriotti ‘di buon: volere e.lascinocini oblio 
È otto salantu muini, clie po'ranno essere 
MR fortunati n giorno, quando.i cittadini 
Mino chiamati a. creare santi e. non con- 
seri comunali. Vi assienro, celie vin quel 


fmosarò anch'io convoi e farsi! possibile 


fe la più splesdidla votazione nel desiderio, 
Mie specialmente il nobile conte e | iusigne 
@ocato abbiano almeno due mila voti per 
fPtscunio, 

Wmeliiuderò per non abusare della vostra 
fizienzaia questo nostro }r'mo abboccamento 
i rcambio delle preuhiere, che così spesso 
Milite per me, preshiero antliio il Signore 
Be vi tenga la mano sul nomine Patris, 
linchè non commettiate mai piu l'imper- 
@iabile errore, di provocare la pubblica 


Minione, e mon. si rivovi il 'bisozno, che la-| 


fo Don' Giovani Del Neuro, direttore 
El Cittadino Ilatiano, televrafi al presidente 
fflasocieti pezl'interessi cattolici di avere 
Uinato.;a Murano: per, se e per gli amici 
°° grande quantitàvdi enormi fiaschi. 


Prete Giovanni VOGRIG 
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{QUINTO COLPO ALLA TESTA: 


ci ia 


& "utto il Friuli conosce la famribsa questione 
4° il parroce Lazzaroni e J'arcivescovo Ca- 


|a. Il sapiente prelato, che per irrisione 


I ‘lità À i I a di 
) Mana Padre, Pastore e Maestro, aveva 
""POsto; scomunicato e -cacciato-dalla casa 


ionica il parroco di Gonarsr'I preti ‘bri- 


Mati avevano fatto plauso ‘al barbaro con 
suo del vescovo, che per coronare lo iuu- 


lè clie 












E 2 - 
= n iniezione. ——_aletierlo sieile—- Me rei © 


- na 


mano procedere fece Tessere all'altare della 
chiesa di Gonars Tatto di scomunica da uno 


del cappellani dipendenti dallo. stesso Laz- | 


zaroni. Le vessazioniy'a eni andò sovgetto 


il parroco, sono forse niche anziché rare | 
Naturalmente il parroco ha dovuto difendersi | 
e produsse le sue lavnanize all'autorità civile! 


el etelesiasiica.: La lite percorse! tufti.gli 


studj e già oltre due anni fi 'enmonicaniette, | 


ammiuistrativamente e giudicialmente decisa 
ed. in ultimo confermata. con Reseritto dello 
stesso Pio IX, clrescontlatinò operato. di :Ca- 


isasola e pronunciò, malgrado i rasgiri. del 


Vescovo, essere il. Lazzaroni, vero patroco 


ili.fatto e di. diritto emon potersi. pin oltre | 


disturbare, Con tutto giò ii vescovo 1énenis- 
simo deil’auntorità pontificia non credette di 
ubbidire e furono necessarj altri due monitori 
per iinrlo al sno ilovere di esesuire il man 
dato dei Vaticano, Poteteimmaginarvi, quanto 
st abbiastudiato per monnecitere moralmente 
ti vescovo nela pubblica opiuione; ma nulla 
valse. Dopo nuove mene enuove cavi lazioni 
Il vescovo. lra «dovuto devenire al tremendo 
eupndé Don Jacojio Laz- 


civ) 


passo e domenien-28 


zaroni e ontornato ‘alla sna parrocchia cor 


immenso siubilo della popolazione. 
L' Esaminalore moniha, mai. parlato di 


questa lotta ira Wngiustizia (e Vinnocenza: 


perchè non antorizzato dal Lazzaroni; ma 
ora ne parlerà, poiche i fatti. sono pubblici 
e stampati nel Vaticano. Ne parlerà, perché 
il caso. di Lazzaroni puo servire di euida a 
qualele altro parroco; ne parlerà, perché 
tirato a cimento dal Cifiadino Italiano, or- 


isano della curia Udinese; ne parlerà per 


chiudere la bocca a quei vili pretastri ed 
insigni pecoroni, che-hanno avuta la sfac- 
ciataggine di stampare sella Madonna delle 
Grazie loro indirizzi di adesione al contegno 
del vescovo.ed alle msure da iui adottate 
appellandolo angelo della diocesi ve tipo di 
carità, di sapienza ‘(e prudenza; ne-par!eri, 


° È DI ha va a ni ‘Icimi dai O Vil, \ î nt | a 
affinchè si sappia dai vicini e dai lontani | mente .quei. poveri, contadini. che tremano 


con qualta umanità siano trattati in Friuli 
i preti galantuomini, che rifuggono dal prestar 


| l’opera loro. pel trionfo della tirannia: ne 


parlerà fiialmeènte, perche il pubblico tal- 
volta faccia giustizia. a Qualche prete, che 
crude! mente persewuitato, bersagliato, oppresso 
ddaeltiviqui superiori nell'impeto della passione 
ceda ai suggerimenti di Un eccessivo amor 
proprio. e commetta qualche imprudenza 0 
avvilito cada in qualche bassezza, in cui non 
sarebbe caduto, se: avesse trovato superiori 
racionevoli e cristian. Per ossi all’ Esami- 


| natore basterà fare questa interrogazione al 


Ciltadino Ilaliano: Qaale rispetto si deve ad 


un vescovo, che ponendo in non cale le pre-, 


scrizioni canoniche nei. suoi giudizj viene 


riprovato perfino dal Vicario.di Gesu Cristo, 


où ubbidisce agli ordini’ ed ai moni- 
torj del papa ll giorno di san Pietro questo 
vescovo. deve vintervenire. alla, funzione n 
inomo- vedrenio intanto, come il Cittadino 
liattano ‘averi il viso al suo superiore, al- 
finchè abbia il coraggio di presentarsi n 
pubblico depo loismacco di Gonars. 


n PNT er “a 





‘| oroce ‘si staccò .dall' ustile...Jl .cocchiere. a 
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VARI ET A - it 


Elezioni Amministrative. Tenntavi 
un'adunanza mella. chiesa. di, Santo Spirit: 
per la nomina del consiglieri comunali e letta, 
un brillante discorso, da una nobile sivnora 
udinese” consapplauso di tutti i caji delle 
assoclazioni: relluiose, si stabili la lista. com- 
posta dei segmenti eminentissitii persopaggi. 
Imminari di.scienza, amininistrativa e speceiri 
tersissilni, dî ogni virtu, pubblica e, privata. 
Noi li prevdiamo dal Ciladino IHaliano, ciw 
ii raccomanda eon frasi infuocate. n 
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I parrochi 0. in persona 0. per mezzo. ds 
cappellani e santesis' assunsero di disfribuine. 
come distribuirono, le liste asl elettori, Sn- 
urafutto si distivse il parroco di 8, Nicokk. 
che,non, contento: di portarle ove. eredevi 
terreno onpportuno, le. mandava anche asl 
e'ieftori, di, cul, non conosce. lo spirifo, (Sea 
fece nel suberbio di Poscolle nella. famiutiz: 


| del Sis. A. M. ordinando cad un ravazzo d: 


cousezuare: la scheda alla moglie, Questa La 
riceve ed appena, venuto, a casa di mari? 
sliela;conseenò. IL Sw. A. M. prese la carta 
éd. usci tosto ed. avvicinatosi al parroco, ui 
allora. passava, gti disse; Mi ha mandate 
ella questascheda?.., Appunto, rispose il par- 
rocoi — Per.chi mi, tiene Lella! Prosesm ai 


| Sie. A: Mi; per. un nemico ilella, patria? pe: 


mi assassino come loro ?...aa Corpo della sii 
Mise E. così. dieendlo eli setto in faccia ls 
carta e se Hue andò. Il parroco lo Votes) 
Abbomre, «iusfificarsi e lorse tessere a pa- 
nevirien alla Jista: ma ilsie. A. Mono vali 
uilire, e.con risentimento conchiuse:. La vado 
all'inferno ella con tutti i suoni candida. 
Se cos, osassero. rispoudere tutti e speciai- 





all'aspetto; del.parroco,, j pochi, ver clericali 
non si presenterebbero anal più allinena 4 
almeno non permetterebbero, che 1 loro noun 
fossero esposti al ]Judibrio così solenmeineute. 


Zelo Cattolico. Il Sie. Tomaso Hodwkin. 
inelese, recandosi in Austria colla moglie è 
famiglia, fece conoscere al proprietario del- 
l'Aibergo «d Italia, ove era alloigiato, di 
ilesiderio ‘di vedere. èli avanzi (dell'antica 
Aquileja. Il padrone dell’ 4/ber90 cli allesti 


lla propria carrozza (e lo fece, accompagnare, 


Giunsero a Strasso!do, Comune Austriaco, 
quando una processione attraversavala strada 
postale, I processionanti. fecero di moto.a! 
cocchiere; che fermasse ed esli fermò, Tosto 
uno della folla gridò: Abbasso.il cappello, 1 
cocchiere ubbidi, perche conosce la, consue- 
tudiner ima: non così binglese ignaro delle 
rninstre ‘ceostitmatize; | Posto; si presento. alla 
catrozza ‘un 'mascalzone e coll’ ombrello per- 


| cosse il forestiero facendogli sangue nel viso. 


Intanto dal di sotto.-del baldacchino usci una 
bestia di prete. col Santissimo fra. le. man 
ed eccito ‘i selvaggi ‘che gli erano, vicini di- 
cendo: Dagli, dagli; e così ripeterono. altre 
iliiiori bestie, che gli erano vicine; Allora 
il'erocifero vibrò un eolpo colla «croce, che 
portavain processione; ma il cocchiere devio 
il'‘cotpo’ dalla ‘testa: dell'inglese, sieche la. 


st: 





mise di mezzo e potè acquetire una trentina 
fi furiosi, che,con sinistre intenzioni avevano 
crcondata la carrozza per fare vendetta sul 
inrestiero, spinti dalle parole eccitatorie dei 
preti. 

UG dispiace di dover registrare questo atto 
i selvaggia gente avvenuto per disgrazia in 
ni paese, ove e podestà il conte Leopoldo 
stella illustre Famiglia Strassoldo, uomo di 
MH We-progressiste e Jiberali, e non meno gen- 
tile, cavaliere. Ci. dispiace per Ivi, che deve 
sontire fortemente l’insulto fattogli nella per- 
sona. dell'inglese, che. passava pel suo paese 
Dal. resto di tali prepotenze si riscontrano 
più 0 meno per tutto il Friuli austriaco, ove 
t-prefi dominano. con. aria da medio evo e 
sansono in servità le famiglie civili. 


Prevarina, 20 Giugno. 


Carote di Sagrestia. Ira la grande 
#itba «dei preti ignoranti se.ne ha pure dei 
sati, Uno di questi è Il nostro bravo: parroco, 
Her mezzo del quale siamo venuti a conoscere 
se che altrimenti avremmo per sempre i- 
nnrato, In una- delle sue ultime: stupende 
urediche. eeli ci disse. chè i nostri s/omarehni 
«#00 indigesti, il nostro cuore incredulo. la 


itosira mente ottusa. Pensandoci sopra ab- | 


ano dovuto conchiudere, che eli ha ra- 
#09, perché -non possiamo comprenilere e 
aminidi nemmeno credere 1 suoi assurdi. Per 


rio poi, che risguarda i nostri stomarhti, | 
&zH non può lamentarsi; poiche se noi siamo | 


indigesti a \ul, esli e cento volte più îndi- 
sesto a nol. L'altro giorno ci ha predicato 
‘Teila Matlonna e ci ha detto, che il sun nome 
ira suarvis supra mel et fava.. Ricuardo al 
ee o abbiamo capito; non cos'.per la fava 
TW UL per provare la sua proposizione ci rac- 
coatò, che una dama di Colonia, devotissima 
dgtia Madonna, sentiva nel suo cuore una 
iueiabile soavità, che raddolciva tutte le sue 
Ainarezze, oenì qualvo ta pronunciava il suo 
some. La devota dama tenne per se la mi- 
racolosa scoperta forse per non arrecare danno 
Mo mercanti di miele e zuechero, ai quali 
i‘wetti, scoperto il secre'o, la'pente avrebbe 
stirrovato col nome di Maria nella fabbrica- 
zione delle paste e nell'uso del caffe. Ma essa 
Ise per eccesso di dolcezza ne. parli) cal 
«uscovo, il quale, fattone esperienza. credette 
sno.dovere di divulzare fra il popolo il mel- 


fino zuccherino surrogato, La santa pratica | 


MtUtosto adottata con cincereflibile buon risni- 
tufo, sieche alla eloquente descrizione del 
parroco nol siamo restati persuasi, che la 
citi di Coloma erasi cambiata in un mare 
di dolcezze. I mirabili effetti si estesero ben 
tasto anclre snilo spirito. Peràcechè il nostro 
reverendo Dulramara ci narrò in predica, 


che. a Magdeburuo nellaoSassoniia Inferiore | 


si trovavamo fanciullo sommamente. ottuso 
i menfe, forse quanto noi di Prevacina. Quel 


fantiul'o aveva nome Duo. Essendogli stato | 


insegnato 11 nomeli Maria e: pronuuciandolo 
Ai [feguente, senfi operarsi nella sna mente 
utalecambiamento, che parve nato-dì nuovo. 
Fu mandato a scnola ed in breve. imparò 


tanto da superare tutti i.suoi compagni. Poscia 


shoraceio lo stato sacerdota!ie e ilivenne ve- 
muovo di quella citta. Ma egli non sì man- 
‘enzié fedete e trascurò. il. culto Mariano. Il 
purroco Hone disse, se colui avesse perduto 


_H dolciume e se fosse diventato ottuso come | 


- pina; solratito cl assicuro, che una uotte, 
cropriamente a mezza notte, egli fu condotto 
fear np quantità di spimti ne la suna chiesa 
metropolitana e collocato imnanzi ad un tri- 
Munale, su cui sedeva vindice Gesu, Cristo; 
Al suo apparire Maria fuggi ed.egli Im con- 
dannato e subito strangolato, ll sinrno se- 
suente trovarono nella chiesa stessa il suo 
corpo tiitto lacerato e pesto; Noi di Preva- 
cima, uomini di mente ottusa,.;cre:liamo.: allo 


ttrabgolemento del ‘vescovo: ma chi. sa. da 


quali spifità o per.quali motivi.il.poyero, Ugo 


E 
d 


[sta carita, la sna sapienza, la sua prudenza 


| non vorrel che per la somiglianza dei verbi 


| criterio sacrilevainiente falso è 


iIngiunto di sottoporre quotidiinamente il-suo 


fosse stato strangolato.. Ad ogni modo, am-| 
mess) pure, che una volta fossero avvenuti] Friuli e che egli steso Mette jr ino 
siffatti portenti, ora non succedono più; e| vorrebbe, che i redattori 
prova ne sia il nostro buon pastore, che è | Caftoliro avessero trionfato nale 
rimasto sempre tondo come la luna piena | Vaticano ed a tale fine pubblica had 
d'agosto ed amaro come. |’ assenzio. di un telegramma di Roma, it ess, 
| merli che il Santo Padre abbia fox 
udienza privata il Sac. Darile Abel 
lo abbia incoraggiato a proseztin gl 
la causa santa. nell’ Osserraiot è è 
abbia dati. conforti e consigli e peii 
nale sotto la sua alta protezionee al 
con paterna efitisione i collabora 
lettori del Giornale. 


plina. ecclesiastica, che sim | = 


—— A 


Boma, — Il convento della Minerva, se- 
condo la Gazzetta ‘della’ Capitale, vuol far 
parlare di sé. ‘© / 

Recentemente vi morì una diseraziata 
donna in circostanze abbastanza drammati- 
che; oggi-si parla di un altro fatto non me-| 
no grave, "AR ! 

Nella notte dall'1 al 2' gineno, i vicini u- 
dirono verso la mezzanotte dietro la porti- 
cella della chiesa della Mitierva' delle grida 
le quali venivano dal a partamento dovestati- 
no i domenicani. 

Sì sarebbe detto che uno di questi, frati | 
fosse stato preso per essere portato chi sa 
love; egli gridava a squarciagola: n0, no, 
non ci voglio venire, e queste trida erano Venezi 
accompagnate da un fracasso di piatti che 
volavano in aria, di ‘sedie e di bastoni che! 
Si rompevano, un pandemonio tale che tuttii 
vicini erano alla finestra ad udire. A ùn pun- | mento 
tos'udi mina voce che diceva: parla. voglio 
sapere ti fallo, tutto confessa, a cui il fr 
bastonato rispondeva: era. mia nipote, 
mia nipole. 

Ii baccano durò un”pezza, 

L'a!tra mattina di Imon'ora, al convento 
si è presentata una earrozza con due indi 
vidui vestiti da guardiani. dei. pazzi, e ha 
condotto via.il frate domenicano tutto fra- 
Gassato nel viso dai colpi che aveva ricevuto. 

Eli portava seco un favottello. | 

A'cuni vicini dicono che questi due guar- 
diani non fossero altro ché due wnardie di 
P, S. travestiti. e temono si celi qualche mi- 
stero. sotto questo triste fatto. | 

Vedremo! 


vidil. 


era 
uou si era levato il cappe.lo. 


duna di recente avvenuta. presso È 
la dei nostri nasi, ha creduto suo ( 


leericale, Nemmeno il traas'oc 


r’ospeso a divinis. Quanto mezlio fa- 
rebbe il vescovo, ifivece di ‘sospendere n | poiche avrà maggicre conmorl 
divînis i suoi avversari, se sospendesse a | ei pellesrinagzio a Laumnles 
tas i suoi amici! Cost i contadini non 2- Lar RAlo O 
vrebbero l'edificante esempio di sentire neile 
osterie a difendere l'autorità del vescovo. la 


i teuto dev'essere anche Il ma 


È 
}i 


stromna rovina, avranno plont 
che e fornito di portestosi It È 
sapienza politica, che il Sovrano I 


da preti assai pin devoti ministri di Baéco 
ce di Cristo. — Eda proposito delta frase dì 
sospelsione a ditinis, che in questi ultimi 
numeri | Esamznaltore ha ripetuto piu volte. nisteri* Se credete, che 10, ab 
impendere e sospendere qualche invenuo 
rendesse abbaglio. Vedano pertanto i ‘geni- 
tori, che senza da dispensa che costa sei 
ire, lasciano correre l' Esaminatore per le 
nani dei figli. con gravissimo scandalo della 
curia arcivescovile, istruire bene la prole 
Sopra questa fase euriale, ‘affitelie quelle 
tenere menti, leszendo. così di. spesso, «che 
il vescovo abbia sospeso: a divinis or Tizio, 
or Cajo. or Sempronio, non si formino un 
credano, che 


Tornando sul proposito 
noi ci consratoliamo finalment 
nostro capo uno clie va al di s' 
riguardo personale: faccia 
continui nella santa Impresa 
zi dai partigiani clerica 
positi del prefetto Pascioi 
liberali per favorire 
il governo, come e pronto + 
minatore-in caso di ricltesta 


Il vescovo sia il'boja dei preti. 


Bisogna essere insensibile ad gi dl‘ 
mento«di pudore pervessere capici d'ivdl 
Lil pubb'ico in questo modo. Tae ig 
un privilegio esclusivo del Citati | 
è crediamo che. nessun giornalistà 4 


Trasloco opportuno. Ln trasn 
d'impiezati e generalmente bias 
falvolta si rende necessaria, come 


certi corridoj l'odore dell'Inceusì 
nuto troppo predominante, e cli had 


vl ad occhi chiusi qualunque de, 
Na ee 


fell Otirme ù 


= 


Condanna di un frate, || le 

a del siorno 25 cor, riferisca a 

f'ataccio Brusasco, di cui abbiano [mM 
zione vii un mese, è stato conlaniige 
Lire di multa. ad altre 40 Lire |a 
Sarpi ed alle spese del proces\ ij 
portando la communione ad wi nere 
ue fatto violenza al conte Arturo Lim. 
nacciatolo di schiatli per la ragion # 


provvedervi. Ji provvedimento fu accte 
soddisfazione di tutti, se sì eccettia gf 
glo pi 
a è i o str 5 vi i 
dispiacente della sua sorte: | iche (4 


bilirsi a Sondrio; città ass e 
est'tî 


It di 


del suo ospite. Anche quei di Sondri | 
ranno vantaggio: poiche se Na i, 
Cittadino Ilaliano per PRIAtE” ; di 
old 
i Ù 


po 


PECE Le 
leugete il Ciltadino Iultano e Vi eo 
della IM 


almente did 
pra" 
ovo "E 
di purgatà 
li e ripari è 
ti, clieaveret 
clericali sia Ì 
provare 


fn 


Disinteresse prete 
carlo di Ragogna era CA] 
possedeva una mirabile e:!oque” 
vere A compassione rlello 
Una volta predicando ilNsse 
di meno di au colletto, | 
date i davaro nella borsa E 
i veudete: sli ‘oregehini 0d a, 
suffragare le anime del, pu 

Ci sinentisca, se puo, 1 


La fede del Cittadino Italiano. Molti 
qmioruali riporiano, il trioufo dell'arcivescovo 
ili Milano contro l'Osservalore Cattotiro. te: 
fulamente cattolica cime Caladino [laliano, 
emarrano che il stordirettore prete Massara 
sta stato .cmamato al Vaticano e che uli sia 
stato ordinato di scrivere una lettera di scusa 
all'arcivescovo Cilabiana e cile pli sia stato 


d 
® 


ra 


sicrnale alla revisione di tre ecclesiastici 
nominati dall'arcivescovo, > 

luvece il coîrotto e corrtttore Cittadino 
Italiano sconfessando quei principj di disci- 
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